BASILIO DI CESAREA
Ha il merito di aver sistemato la questione nicena:

(l’ousia – la sostanza- non è da intendersi come “sostanza individuale”, in senso aristotelico, e non va, quindi, confusa con l’ipostasi.  Ousia indica ciò che è in comune nel Padre e nel Figlio e, cioè, la divinità. L’aghennesia è solo un aspetto della divinità del Padre. L’isotimia, lo stesso onore e la stessa gloria, accomunano lo Spirito Santo alle altre due Persone della Trinità:
· Contro Eunomio;

· Trattato sullo Spirito Santo;
· Epistolario

GREGORIO DI NAZIANZO

· Il padre era vescovo di Nazianzo;

· Strinse amicizia con Basilio e si avvicinò al suo monastero ad Annisa;

· Carattere instabile – esuberante – estroverso 

· Rifiutò l’episcopato e si ritirò in solitudine presso Seleucia;
· Dopo il Concilio di Costantinopoli (381) e l’allontanamento dei vescovi fili ariani, venne ordinato vescovo della Capitale provocando una rottura tra vescovi orientali ed egiziani. Si congedò e si ritirò a vita appartata;

OPERE:

· Grazie al suo carattere estroverso, si dedicò più alle omelie che alla stesura delle stesse;
· Discorsi Teologici:
Esigenza e santità del mistero; l’uomo può giungere a riconoscere che Dio esiste ma la sua natura gli resta preclusa; Piena divinità dello Spirito Santo e consustanzialità con le altre due Ipostasi; 

· Polemica con Apollinare (lettere): in Cristo intuisce l’unità del soggetto e duplicità della natura; per redimere l’uomo, Cristo ha assunto una umanità completa; se si dividono troppo le due nature si finisce per pensare che la divinità di Gesù Cristo non ha partecipato alla sua morte ed è rimasta, quindi, estranea alla redenzione.

· Invettive contro l’imperatore Giuliano;

· Apologia per la fuga
· Panegirici  per festività importanti (Natale – Pasqua…)

· 400 composizioni poetiche.
GREGORIO DI NISSA

· Fratello minore di Basilio;
· Si sposò ma poi si ritirò a vita monastica (nel monastero fondato dal fratello);

· Il fratello lo fece consacrare vescovo di Nissa (come per Gregorio N.) ma, a causa delle pressioni dei filo ariani (imperatore Valente), venne deposto e arrestato. Grazie a Basilio, riuscì ad evadere e a fuggire in un luogo sicuro;

· Dopo la morte di Valente tornò a Nicea e fu tra i protagonisti del concilio di Costantinopoli del 381;

· Inettitudine alla lotta politica (come Gregorio di N.) – attitudine alle lettere;

· Fece trascrivere le sue omelie;

· Grazie allo studio della filosofia, diede il giusto assetto al pensiero del fratello e dell’altro Gregorio (soprattutto per la differenza tra ousia e ipostasi – differenziare le tre Ipostasi poteva relegare quella di Gesù Cristo alla sola sfera soteriologica);

Trattati:

· Sulla Santa Trinità;

· Sullo Spirito Santo;

Altre opere:

· Grande discorso catechetico (strumento didattico per catechisti);
· Dialoghi sull’anima e la risurrezione (dialogo tra sé e la sorella Macrina che era morta da poco – ambientato il giorno prima della di lei morte);

· Vita di Macrina (prima agiografia cristiana femminile – sotto forma di lettera);
· Porta a compimento l’Esamerone (periodo di sei giorni della creazione del mondo) cominciato da suo fratello Basilio;

· Omelie;

· Il Fine del cristiano (guida per il conseguimento della perfezione cristiana)

